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Nell'anno duemilatredici, addì 7 maggio alle ore 15.55, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0026293 del 02.05.2013, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio Graziani, prof. Alberto 
Sobrero, prof. Maurizio Saponara, prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio 
Barbieri, prof.ssa Roberta Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Biffoni 
(entra alle ore 16.04), sig. Marco Cavallo, dotto Roberto Ligia, sig. Sandro 
Mauceri, dotto Pietro Lucchetti (entra alle ore 16.01), dotto Paolo Maniglio, dotto 
Massimiliano Rizzo (entra alle ore 16.54); il direttore generale, Carlo Musto 
D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

E' assente giustificata: dott.ssa Francesca Pasinelli. 

Sono assenti: dott.ssa Paola De Nigris Urbani, sig. Giuseppe Romano. 

\I presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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SAP1ENZA 
UNIVERSITÀ D1 ROMA 

RINNOVO CONVENZIONE ISTITUTIVA DEL CENTRO 
INTERUNIVERSITARIO TESIS - SISTEMI E TECNOLOGIE PER LE 

STRUTTURE SANITARIE 

1\ Presidente sottopone all'esame del Consiglio di Amministrazione la 
seguente relazione predisposta dal Settore per. le Convenzioni dell'Ufficio 
Progetti e Fund Raising dell'Area Supporto alla Ricerca.. ..' 

Si rammenta che il Senato Accademico ed Il ConSiglio di 
Amministrazione della Sapienza. rispettivamente nelle sedute deI1~.07.~9~1 
e 12.09.1991, hanno approvato l'istituzione del Centro Interul1lversltano 
"Sistemi e Tecnologie per le Strutture Sanitarie" (TESIS) partecipato anche: 
dalle Università degli Sudi di Firenze, sede amministrativa del Centro, e di 

Milano Statale. 
Attualmente al TESIS aderiscono l'Ateneo fiorentino che continua ad 

esserne la sede amministrativ~ e la nostra Università. 
Sono finalità specifiche del Centro lo sviluppo e la sistematizzazione di 

criteri, metodologie e strumenti con i quali ottimizzare le caratteristiche del 
prodotto edilizio, impiantistico e strumentale socio-sanitario, attraverso 
operazioni di ricerca che vanno ad interessare l'intero arco del processo: 
dalla fase di programmazione, progettazione e realizzazione a quella di 
gestione degli immobili e dei servizi. 

In particolare sono attività istituzionali del Centro TESIS quelle di: 
• promuovere, organizzare, coordinare e sviluppare ricerche sui sistemi 

e sulle tecnologie per le strutture edilizie e impiantistiche di tipo socio 
sanitario; 

• 	 produrre, a partire dai risultati delle ricerche, strumenti operativi rivolti 
tanto al settore pubblico che a quello privato; 

• 	 collaborare con le istituzioni pubbliche per la predisposizione di 
strumenti normativi; 

• 	 promuove~e la fo~azione di studiosi e operatori esperti nelle 
probl~matlche ~elatlve al proprio campo di ricerca; 

• 	 favonre scambi con la comunità scientifica intemazionale' 
• 	 diffondere i risultati delle attività svolte. ' 

. Sono. Or~ani del Centro il Consiglio di Gestione, il Direttore ed il 
Comitato SCientifico. 

L'ultimo .. atto di rinnovo della convenzione istitutiva, firmata il 
20.05.1992 e di durata sessennale, è stato sottoscritto il 10.01.2007, 

. Nella seduta del 3.12.2012, il Consiglio di Gestione del TESIS 
co~slderato l'approssimarsi della scadenza della convenzione rinnovata h~ 
dehberat~ all'unanimità di confermare la volontà e l'impeg 'II 
prosecuzione delle attività per ulteriori sei anni. no a a 

Oltre al, s~ccit~to ve~bale, da parte delle rappresentanti Sapienza in 
seno al C~nslgho ~I ~estlone, è stata consegnata al competente Ufficio 
anch~ copia d,el bilanCIO preventivo 2013 del Centro, nonché copie della 
rel~lone predlsp,osta. dalla rappresentanti medesime in ordine alle proprie 
attIVItà svolte n~l~ ambito del TESIS e della relazione redatta direttamente dal 
Centro sulle attIVItà svolte negli ultimi sei anni. 
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Infine, si rappresenta che il Consiglio del Dipartimento Design 
Tecnologia' dell'Architettura Territorio e Ambiente (DATA), struttura della 
Sapienza incardinata nelle attività di ricerca del Centro, nella riunione del 
14.02.2013 ha deliberato di mantenere l'adesione al centro stesso. 

La Commissione Mista Centri e Consorzi, nella seduta del 9.04.2013, 
si è espressa favorevolmente in merito al rinnovo della convenzione istitutiva. 

Il Senato Accademico nella seduta del 23.04.2013, con deliberazione 
n. 272113, si è espresso favorevolmente nel merito. 

Allegato parte integrante: convenzione istitutiva 

Allegati in visione: verbale Consiglio di Gestione TESIS, seduta del 3.1.2012; 
bilancio di previsione 2013; 
relazione redatta dal Centro sulle attività svolte negli ultimi 
sei anni; 
relazione sulle attività delle rappresentanti Sapienza in 

seno al TESIS; 

estratto verbale Consiglio del Dipartimento (DATA), 

seduta del 14.02.2013; 

estratto verbale Commissione Mista Centri e Consorzi 
seduta del 9.04.2013; .'. 
deliberazione Senato Accademico n. 272/13 seduta del 
23.04.2013 I 
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DELIBERAZIONE N. 94/13 
Seduta del 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
-7 MAG.2013 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Letta la convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario 

"Sistemi e Tecnologie per le Strutture Sanitarie" (TESIS) stipulata in 
data 20.05.1992; 

• 	 Visto il verbale del Consiglio di Gestione del Centro TESIS, seduta 
del 3.12.2012; 

• 	 Visto l'estratto del verbale del Consiglio del Dipartimento Design 
Tecnologia dell'Architettura Territorio e Ambiente (DATA), seduta 
del 14.02.2013; 

• 	 Visto l'estratto del verbale della Commissione Mista Centri e 
Consorzi, seduta del 9.04.2013; 

• 	 Viste la relazione redatta dalle rappresentanti Sapienza in ordine 
alle attività da esse svolte In seno al TESIS nonché quella 
predisposta dal Centro stesso sulle attività di ricerca prodotte negli 
ultimi sei anni; 

• 	 Vista la deliberazione n. 272/13 con cui il Senato Accademico, nella 
seduta del 23.04.2013, si è favorevolmente espresso nel merito; 

• 	 Presenti e votanti n. 14: con voto unanime espresso nelle forme di 
legge dal rettore, dal prorettore, dal direttore generale e dai 
consiglieri: Biffoni, Caivano, Cavallo, Graziani, Ligia, Mauceri, 
Mussino, Saponara, Sobrero, Lucchetti e Rizzo 

DELIBERA 

di approvare il rinnovo della convenzione istitutiva Centro 
Interuniversitario "Sistemi e Tecnologie per le Strutture Sanitarie" (TESIS) 
per ulteriori sei anni. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL S RETARIO IL PRE DENTE
Cari Musto D'Amore 

Luigi rati~ 
~ I 

.......... OMISSIS ........ . 
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CONVENZIONE PER L'ISTITUZIONE DEL CENTRO INTE-.Il 
\.. I .RUNIVERSITARIO "SISTEMI E TECNOLOGIE PER LE 

ISTRUTl'URE SANITARIE"I 
I 

---00--­

Amministrazione in data 1/3/1991; I 
li( ~~-::? .~ 
~ ~t -:\ if§) 

ROMA (La Sapienza), rappresentata dal Magnifico Rettore l ~~yJ/1/1/ :\ 

Prof'. GiorJlio TECCE. ~rIilVorw' 
autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di ~ L/~ /' 
Amministrazione in data 12/9/1991; " -­
MILANO ra resentata dal Ma , pp . . 

co Rettoregnifi 

L'anno millenovecentonovantadue, il giorn~O. del mese di 11~~tD 
tra le Università di 

FIRENZE, rappresentata dal Pro-Rettore Prof. Giancarlo Zampi, -
: autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di ;{'Y~~~:~·0.
r ..~,; __~ ~) , 

autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio diI P 'C:' +.IO ~ i. \.E~l ,.ore 
Amministrazione in data 26/11/1991, 

I ai sensi ed a li effetti dell'art. 91 del D.P.R 382/80 e dei riferimenti in· 

esso contenuti, 

SI CONVIENE E SI STIPULA. gUANTO SEGUE 

ART. 1.= Costituzione del Centro 

E' costituito tra le Università di FIrenze, di Roma e di Milano il 

Centro interuniversitario di ricerca "Sistemi e . tecnologie per le 

strutture sanitarie". 

ART. 2.= FinaHtA del Centro 

--_--1~_n Centro si propone di: 
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- procedure di leasing, di concessione e di appalto nella. realiz­

zazione e nella ristrutturazione di complessi SOciO-sanitari; 

- innovazione gestionale, strumenti e procedure per re­
cuperare l'efficienza delle strutture socio-sanitarie' , 

a) 

I 

I 

f 

V.ll. 

I 
I 

promuovere, organizzare, sostenere e coordinare ricerche sui si­

stemi e sulle tecnologie per le strutture edilizie ed impiantistiche 

di tipo socio-sanitario, con particolare attenzione rivolta a: 

- criteri di concezione delle opere alla luce dei vincoli di ca­

rattere economico, tecnologico e sanitario; , 

I 

- razionalizzazione delle interfacce tra tecnologie edilizie, si­

stemi impiantistici e attrezzature sanitarie; 

- studio di nuove tipologie edilizie derivanti dalla diffusione 

crescente di patologie specifiche (AIDS, unità spinali, unità 

grandi ustioni, strutture per anziani...); 

- sistemi di automazione e relativi effetti sulle strutture ospe­

daliere e sui servizi socio-sanitari territoriali; 

- requisiti e prestazioni degli ospedali intelligenti; I 

pitolati e procedure di controllo qualità; l 
- normativa tecnica e normativa procedurale per la rea-I 

lizzazione di interventi socio-sanitari; 

- strumenti di valutazione della qualità delle attrezzature sa-I 

- tecniche di rilevazione dei costi e dell'obsolescenza delle 
strutture; 

, 

- strumenti di gestione degli appalti, prescrizioni tecniche, ca­

i 

nitarie in rapporto ai costi di gestione ed alla relativa efficienza; 
! 

I 

l 



di ristrutturazione e di nuova realizzaZione: rapporti co-\ 

\sti/benefici; 

b) diffondere i risultati delle attività svolte; 

c) promuovere la formazione di studiosi ed operatori es~ti nelle 

suddette problematichei 

d) favorire scambi con la comunità scientifica internazionale; 

e) collaborare con istituzioni pubbliche per la predisposizione di 

strumenti normativL 

Tali fini sono perseguiti: 

organizzando seminari, convegni, conferenze e cicli di CQ-I 

. municazioni; 

\_ istituendo collane di "discussione papers" e collaborando con riviste! 

\ specializzate di settore; \ 

organizzando cicli di lezioni, corsi di aggiornamento e di perfe­

zionamento, corsi di formaZione professionale, ecc. con la parte-

ci azione di docenti di Università italiane e straniere; 

romuovendo pubblicazioni (monografie, lectures-notes, rac­

colte di sag' T riviste, ecc) anche al fine di favorire 

l'inse amento delle "Tecnolo . e e sistemi er la Sanità" nei corsi 

universitari e ost-universitarii 

ricercando forme di collaborazione con analo e istituzioni stra­

niere. 

ART. 3 ..=Sede del Centro 



\ 

\ 

ART. 4.= Organi di gestione del Centro 
---------+------------­

Gli organi di gestione del Centro sono costituiti da: 

- il Consiglio di Gestione 

. - il Direttore 

- il Comitato Scientifico. 

I ART. 5.= n Consiglio di Gestione 

Il Consiglio di Gestione è composto da rappresentanti. di cia­

scuna delle Unità operative delle Università partecipanti. alla con­

venzione, eletti nella misura di 1/3 (approssimato per eccesso) per 

ogni Unità dai docenti di ruolo delle stesse, che partecipano 

all'attività del Cento e sono nominati dal Rettore delle Università di 

appartenenza. 

Esso designa fra i ·suoi componenti il Direttore il quale deve rive­

stire la Clualifica di professore di ruolo di prima fascia. ~ I 
, , 

n Consiglio di Gestione resta in carica un triennio a partire dall'l 

Gennaio successivo all'elezione. I suoi membri possono essere rieletti 
I 
i 

alla scadenza del mandato. Per la validità delle sue adUnanze è ne­

cessaria la_presenza della maggioranza dei suòi com]2onenti. 
\ 

\ 
\ 

\ La . sede amministrativa del Centro è costituita presso 

l'Università di Fuenze (Dipartimento di Processi e Metodi della Pro-. 

resentato 

dal Rettore di detta Università. 

Le attività scientifiche del Centro si svol ono resso le sedi delle 

Università contraenti la presente convenzione, in base ai programmi 



·. 

li Consiglio di Gestione: 

fissa le linee generali dell'attività del Centro e assume tutte l . 
! 

____---1____d_e_l_ib_e_r_e_di_·_c_arattere scientifico; . "I 

a rova, su proposta del Direttore e sentito il Comitato SClenti.-t 

fico - prima dell'inizio di ogni esercizio-, il programma di atti 

vità del Centro ed il relativo iano di spesa; 

el ' ull atti'Vl'tà s'volteapprova il consuntivo ed una raZione s e 

nell'esercizio recedente, predisposti dal Direttore; 
--------~-----------

ele e i membri del Comitato Scientifico; 

delibera sUÙa arteci azione al Centro di altri docenti; ---------+------­
, delibera sull'ammissione al Centro di altre Università; 

delibera su o sto al suo esame dal Diret­

tore; 

delibera sulla collaborazione all'attività del Centro di Enti pub-' 

blici e rivati, 

Il Consi lio di Gestione è convocato rovazione del 

iano di spesa e del rendiconto consuntivo, nonché ogni volta che il 

Direttore lo re uti necessario o lo richiedano almeno tre dei suoi 

I componenti. 

ART. 6.= n Direttore 

li Direttore è un rofessore ordinario in servizio resso 

l'Università sede amministrativa, viene eletto dal Consi lio di Ge­

stione fra i ro r~ membri e viene nominato dal Rettore 

dell'Università sede amministrativa del Centro, 

Dura in carica tre_anni e può essere rieletto. 

) 



.....;..--------------.~_.-----

\ 
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nDirettore svolge le seguenti funzioni: 

- rappresenta il Centro nei limiti del proprio mandato; \ 
i 

- coordina l'attività scientifica del Centro; 

- sovrintende alla gestione amministrativa e contabile del Centro; 

- convoca e presiede il Comitato Scientifico ed il Consiglio di Ge­

stione; \ 

- propone al Comitato Scientifico ed al Consiglio di Gestione 

prima dell'inizio dell'esercizio, il programma di attività del Cen­
- \tro ed il relativo piano di spesa; 

- predispone al termine dell'esercizio il consuntivo, nonché una 

relazione sulle attività svolte dal Centro; 

- sovrintende al funzionamento generale del Centro ed esercita 

I tutte le attribuzioni che comunque interessano al Centro. 

In caso di impedimento o assenza il Direttore delega le proprie 

funzioni ad altro professore ordinario, straordinario o, in mancanza 

ad un professore associato, sempre dell'Università sede amministra­
-.

tiva del Centro, facente parte del Conslglio di Gestione . 

ART. 7.= n Comitato Scientifico 

i a) dal Direttore del Centro; 

b) dal se etario di cui al successivo art. S·, 

c) da due membri eletti dal Consiglio di Gestione al suo interno; 

da altri 5 membri designati dal Consiglio di Gestione e scelti fra 

studiosi italiani e stranieri che si sono distinti per i rilevanti con­

tributi dati alla disciElina. 

I Il Comitato Scientifico è composto: 
I 


----------------------~\~~-
I 
I 

\ 

\ 
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l Esso dura in carica tre anni. I suoi membri possono. essere rie­
1 

letti. 
n Comitato Scientifico indica le linee generali dell'attività de~ 

Centro; esprime il suo par~re sul programma di attività del Centro e 

sul relativo piano di spesa, nonché sull'attività editoriale del Centro. 

n Comitato Scientifico è convocato dal Direttore almeno due 

volte l'anno. La convocazione deve essere fatta con un anticipo di lO 

I 
giorni. 

Per le validità delle adunanze del Comitato Scientifico è necessa­

ria la presenza di almeno la metà piÙ uno dei suoi componenti 

esclusi gli assenti giustificati. Le relative deliberazioni sono prese a 

maggioranza assoluta dei votanti. A parità di voti prevale il voto delf 

Direttore. 

ART. 8.= n segretario 

I nDirettore nomina il segretario del Centro scegliendolo tra i do­

\ centi od i ricercatori che collaborano alle attività del Centro. 

n segretario dura in carica un triennio e coadiuva il Direttore 

nello· svolgimento delle sue funzioni. 

ART. 9.= Personale del Centro 
I . . . .I .par~ea ano all~ attiVltà del Centro I docenti ed i ricercatori delle\ 

UruversItà convenZlOnate che er s ecifico interesse alla collabora-I 

zione scientifica sulle tematiche inerenti le finalità dei Centro... ne 

\ hanno promo~so l:istituzione ~v~ allegato A). 

. La artea aZIone alle attiVltà del Centro uò essere estesa ... con il 

____fc=o~n=_sen~s:;:o:.._d~e:::ll~e~s~tru~tt~ur~e~di~·~a~~a~rte~n~enz~a~/~.ad .altri componenti affe­

\ 

i1tJ..,t 
.f\ \ 

l 
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renti alle Università convenzionate o ad altre Università da conven­

zionarsi, previa approvazione da parte del Consiglio di gestione. 

Al personale che svolge attività di ricerca presso il Centro potrà 

inoltre provvedersi .. su proposta del Consiglio di Gestione, mediante: 

a) assegnazioni di personale docente delle Università conven­. 
zionate, secondo le modalità previste dall'art. 91.. 3o comma, del 

D.P.R n. 382 deU'l1/7/1980, in ogni caso col consenso degli in­

teressati; 

b) utilizzazione del personale docente delle Università italiane che 

richieda di svolgervi un periodo di congedo per esclusiva atti­

,vità di ricerca scientifica ai sensi del I comma dell'art. 17 del 
I D.P.R 382 dell'11/7/1980; 

c) utilizzazione temporanea di professori di Università straniere in 

base all'art. 97 del RD. 21/8/1933 n. 1592; 

d) utilizzazione di ricercatori assegnati o distaccati delle Università 

convenzionate o i borsisti e ricercatori del CN.R o di studiosi 

assegnatari di borse di studio offerte da altri Enti italiani o stra. 

nieri che intendono svolgere un periodo di ricerca presso il Cen­

tro; 

e) utilizzazione di dottorandi che stiano svolgendo un corso di 

dottorato con sede amministrativa presso una delle Università 

convenzionate. 

ART. 10.= Collaborazione con altri organismi 

Per lo svolgimento dei suoi compiti il Centro può stabilire, anche 

attraverso apposite convenzioni, forme di collaborazione con altri 

k 0l­
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rivali che abbiano per fine o oomunque 'VOI-\ 
ano attività di ricerca. ._+-\--------­

ART. 11.= FiDanziamentl e amministrazione I 

li Centro o era mediante finanziamenti rovenienti: 

a) dal Ministero er l'Università e la Ricerca Scientifica e Tecnolo­

a ro etti di interesse nazionale e di rilevante interesse scienti.­

fico; 

dal C.N.R. per ricerche finalizzate, per E!.0====~;;"';""-'""'"'...:.-A~t.--~~--e.::~~'-::-\--­


ricerche ordinarie e er s emiche iniziative; 


da eventuali contributi ordinari e straordinari delle Università 
1c) 

convenzionate; 

d) da altri Enti o Fondazioni di ti. 

e) da contratti di ricerca, di consulenza e convenzioni di ricerca er 

conto terzi (detta ossibilità è esclusa er l'Università di Milano)j 

edia 

da roventi di attività editoriale. 

ti affluiscono all'Università dove ha 

. sede amministrativa il Centro con vincolo di destinazione al Centro 

stesso. 

Per le modalità di estione amministrativa e contabile e er le 

\a~bUZiOni de li or ani in materia, si a licano le norme di cui al 

Tit. V del D.P.R. 4/3/1982 n. 371 secondo il re olamento adottato 

dall'Università dove ha sede amministrativa il Centro tenendo conto 
!,, 

J'u L."-­/\vy
I \ 
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che il Centro opera amministrativamente presso il Dipartimento in­

dicato nell'art. 3. 

I beni infruttiferi acquisiti con fondi assegnati al Centro, qualora\ 
··tà . t . lvengano dati in consegna ad altre Uroversl consorZ1a e sono m-i 

ventariati presso l'Istituto o il Dipartimento delle Università aderenti\ 

ove sono utilizzati, in apposito registro intestato al "Centro interuni­

versitario 'Sistemi e tecnologie per le strutture sanitarie"'. 

Il Direttore del Dipartimento presso il quale opera il Centro è 
----+\----.- b'l dit lib . 

I consegnatano responsa l e a ero. 
, I 

In caso di cessazione del Centro i beni rimangono in dotazioneI , 

alle Università che li hanno inventariati. l 
Gli eventuali contratti e convenzioni per il reperimento dei fondi 

i di CUl so ra sono sti ulati dall'Università dove ha sede amministra­

tiva il Centro, secondo la vigente normativa. 

\ ART. 12.= Durata e recesso 
ì 

arere favore- i 

I 
I La convenzione costitutiva del Centro è stipulata inizialmente I 

Iper una durata di 6 aroù. E' ammesso il recesso di ciascuna Ulùver-

sità convenzionata previa disdetta da inviare almeno sei mesi prima 

della scadenza. 

ART. 13.= Adestoni ulteriori 

I Possono aderire alla convenzione istitutiva del Centro le Univer-
! 
sità italiane che ne facciano motivata richiesta 

I
I 
vole del Consi lio di Gestione del Centro 


·untivi. 


ART. 14.= Norme transitorie 
i 

\ 

lt,lLJl
}-"\' l \ 
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In attesa della costituzione del Censi \io di Gestione e della no \ 


mina del Direttore, o rerà unComitato promotore costituito dai do 


centi: 

_ Prof. Romano Del Nord 

.,. Prof. Roberto palumbo 

_ Prof. Paolo Felli 

_ Prof. Ferdinando Terranova. 

___--+---n-C-O-tnl-·-ta-t-o...... romotore sarà presieduto dal Prof. Del Nord. 

---00--­

-----------------~--------------
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ALLEGATO "A" 

ELENCO DEI DOCENTI PROPONENTI ED AFFERJ;NTl AL 
<tENTRO 

iomano DEL NORD, ordinario di "TeOlologia dell'architettura" 
IPresso l'Università di Firenze ' 

I 

faolo FELLI, ordinario di "Sperimentazione di sistemi e componenti" 
presso l'Università di Firenze ' 

ktonio ANDREUCO, ordinario di ''Tecnologia dell'architettura" 
presso l'Università di Firenze 

!vincenzo BENTIVEGNA, associato di "Estimo ed esercitazione pro- , 
ressionale" presso l'Università di Firenze ' 

jMaria Chiara TORRICELLI, ricercatrice presso l'Università di Firenze 
I ' 

I 

:Roberto pALUMBO, ordinario di "Tecnologia dell'architettura" 
Ipresso l'Università di Roma "La Sapienza" 

1Vincenzo BACIGALUPI, ordinario di ''Tecnologia dell'architettura" 
i presso l'Università di Roma "La Sapienza" 

1 Ferdinando TERRANOVA, associato di "Igiene ambientale" presso 
'l'Università di Roma "La Sapienza" 

Vincenzo DONINI, associato di "Materiali da costruzione" presso 
l'Università di R,oma "La Sapienza" " 

' Cristina BENEDEm, ricercatrice presso l'Università di Roma "La li Sapienza" ' 

~~~o EUAS, ordinario di "Fisica tecnica" presso l'Università di 


